
Franco Auci, facciamolo conoscere ai giovani

Non hamaif ini todi  sorprendere.Anche
il suo ultimo atto di vita terrena ne è
stato la riprova. Se ne è andato
all'improwiso, spiazzando tutti, senza
awisaglie, lasciando un enorme vuoto in
quantilo hanno sem pre stimato.
Qualche mese fa, ci aveva sorpreso,
tornando a scrivere proprio per questa
testata; accettando linvito o quasi
l imposizione del nostro direttore.
Conoscendolo e conoscendo la sua
cocciutasgine, quasi non credevamo
potesse mai accadere. Franco Auci,
infatti, da diversi anni aveva deciso,
polemicamente contro un ceno tipo di
giornal ismo, di  staccare la spina;
dedicandosi, di converso, a nuove
personali ed originali in iziative ed itoriali.
Una vita dedicata allo sport. ma non
soltanto, perché la famiglia, la fede, il
lavoro, lamore per la sua città hanno
i l l u  m  i n  a t  o  l a  s u a  e s i s t e n z a ,
rappresentando il suocredo.
Giornalisticamente parlando, il suovero
amore era il Trapani calcio. lvla non
quello attLrale. Proprio, di recente, non
aveva digerito la mancanza di ospitalita
allo stadio da parte della nuova società
nei confrontÌ di qualche vecchia gloria
granata. llvero Trapani -per lui, risoluto
come era- €ra lìnito al momento della
fusione con il Ligny. E quel momento
aveva segnato anche la sua vi ta
professionale.
1 4 a  i l  s u o  " c u o r e  g r a n a t a "

fortunatamente non morirà, non
c e s s e r à  m a i  d i  b a t t e r e ,  p e r c h é
c o  m  p e n d  i a t o  n e l l a  s p l e n d i d a
testimonianza, edita nel biennio 2005-
2006, del dLrplice volume su "La storia
delTrapani" dal 1905 fino agli eventi del
dopo fusione e al triste campionato
1999-2000, entrambi dedicati al "cuore

granaG .
Così, Franco Auci, oltre alla sua, di
famiglia ne aveva un'altra, ben piii

Srande: la grande famiglia del Trapani
Calcio; composta da quanti ne avevano
vestito la casacca e condiviso, a vario
titolo, legesta. Con glianniaveva creato
una sua "rete", rìuscendo a mettere su
unaseriedicontatt i  chelomantenevano
informato e mantenevano inlormati i
vecchi Sranata. Un modo, il suo, per
cementare, premiare, sostenere,
t r i b u t a r e ,  a n c o r a r e
l'attaccamento alla maglia

Sranata e alla città; fatto
o g g i  d i f f i c i l m e n t e
r a w i s a b i l e  n e l l a t t u a l e
mondo del calcio. Se si
voteva conoscere quatcosa
d e i  v e c c  h  i  S i o c a t o r i
g r a n a t a .  b a s t a v a
d o m a n d a r g l i e l o  e  l a
risposta era puntuale, Le
s u e  r i c e r c h e  e r a n o
c o n r r n L r e  e o  a P  p e  n a
qualche Sjorno fa, aveva
s  c o v a t o  u n  v e c c h i o
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giocatore oggi ultranovantenne. Ed isuoi
abitudinari scoop, erano turti all'insegna
della passione, gonfiando a dismisura le
bo ette telefoniche. ll momento di
sintesie l 'apice del la soddisfazione siera
concretizzato qualche anno la con una
grande festa fra le vecchie glorie, messe
addirittLrra in campo al Provinciale,
dirÌgenti etìfosi granatadi un tempo.
Allapparenza burbero, brontolone, in
realtà, era esclusÌvamente un buono,
lontano dai clamori o dalla voglia di
affermarsi .  Chissà quanto disagio
avrebbe provato se tut ta quel la
immensa folla accorsa alla Chiesa del
Sacro Cuore per isuoi luneral i  ed i
ripetuti applausi li avesse vissuti in altra
occasione terrena, Fiero del la sua
coerenza, a volte ostentata al limite
dell'ostinatezza, senza ripensarcì su

minimamente, in rari casi
aveva saPuto ricredersi- E
in uno di questi rari casi
aveva pr iv i leSiato la
n o s t r a  t e s t a t a ,  n o n
scrivendo di sport ma
d e l l ' a l t r o  s u a  g r a n d e
a m o r e ,  l a  s u a  c i t t à :
Trapani; quella di oggi in
conrraPPosrzrone con
q  u e  l l a  c h e  a v r e b b e
voluto, anche guardando
alpassato.
Franco Auci era uno di
quel l i  che si  innamorano
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